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D29- Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare 
 
Progressivo 08 

 
 
Direzione Generale 
 
 
Servizio 
 
 
Sede 
 
Tipologia dell’Incarico 

 
Direzione Generale Cura della Persona, Salute e 
Welfare 
 
Politiche per l’Integrazione Sociale, il Contrasto 
alla povertà e Terzo Settore 
 
Viale Aldo Moro, 21 40127 Bologna 
 
Consulenza 
 

 
Oggetto prestazione e modalità di svolgimento 

 
Supporto specialistico al monitoraggio, alla 
valutazione della gestione, all’analisi degli 
outcome e degli output nonché della 
elaborazione degli indicatori di attività realizzate 
nell’ambito delle Progettualità FAMI 2016-2020 in 
capo alla Direzione Generale Cura della persona, 
salute e welfare, assicurando: 

 
a) la corretta compilazione degli strumenti di 

monitoraggio, secondo le indicazioni fornite 
dall’Autorità Responsabile e/o dall’Autorità 
Delegata FAMI ponendo particolare 
attenzione all’imputazione dei valori relativi 
agli indicatori di realizzazione e di risultato e 
alla verifica della correttezza di tutte le 
informazioni fornite; 
 

b) il supporto al perfezionamento e 
all’aggiornamento degli strumenti e delle 
modalità di monitoraggio e 
dell’aggiornamento della manualistica; 
 

c) l’elaborazione di dati di processo e di esito; 
 

d) il supporto all’aggiornamento degli strumenti 
e delle modalità di monitoraggio e 
dell’aggiornamento della manualistica; 
 

e) il supporto alla redazione delle relazioni 
periodiche e finali di monitoraggio; 
 

f) azioni di follow up progettuale. 
 

 
Durata prevista 

 
30 mesi 
 
 



 
Titoli di studio richiesti 
(I titoli di studio conseguiti presso Istituti esteri devono 
essere corredati dal provvedimento di riconoscimento 
o equiparazione previsto dal nostro ordinamento) 

 
Diploma di laurea Specialistica/Magistrale 
(Nuovo Ordinamento) oppure Diploma di laurea 
(Vecchio Ordinamento) 
 
Sono considerati titoli preferenziali la laurea in 
campo politico-sociale, giuridico o economico, e 
corsi specialistici universitari in materia di 
politiche migratorie e di gestione e controllo di 
fondi comunitari 
 

 
Esperienze professionali richieste 

 
Esperienza almeno quinquennale nel campo 
della gestione e/o del monitoraggio di progetti 
europei o finanziati da fondi europei (la 
mancanza di tale esperienza comporta la NON 
ammissione del candidato). 
 
Costituisce titolo preferenziale l’esperienza 
maturata in progetti complessi (es. progetti 
pluriennali; con partenariati ampi; con gestioni di 
azioni e budget elevati). A tal fine il candidato 
potrà allegare una dichiarazione che dia 
evidenza di dette complessità. 
 

 
Altre competenze richieste 

 
Conoscenza del modello della Work Breakdown 
Structure (WBS) Conoscenza della metodologia 
e degli strumenti di monitoraggio dei processi, 
della realizzazione delle attività e degli outcome 
nonché capacità di assicurare un controllo 
costante sulle operazioni previste, sui prodotti e 
sulle scadenze pianificate ed essere in grado, 
all’occorrenza, di riprogrammare le attività per 
raggiungere gli obiettivi e i risultati attesi. 
 
Ottima conoscenza delle linee guida per la 
progettualità FAMI. 
 
Conoscenza delle principali modalità di 
rendicontazione e audit di progetti finanziati da 
fondi europei. 
 
Conoscenza dei principali programmi di 
elaborazione statistica, data base ed applicativi 
web. 
 
Ottima conoscenza della lingua inglese. 
 
Buona conoscenza di una seconda lingua 
europea. 
 

 
Compenso 
 
Periodicità corrispettivo 
 

 
€ 75.000,00 
 
Compenso corrisposto per fasi di attività da 
concordare. 
 



 
Criteri di scelta della candidatura e relativo 
punteggio massimo 

 
a) Qualificazione culturale e professionale 
 da 0 a un massimo di punti 10 
 
b) Esperienze già maturate nel settore di attività 

di riferimento 
 da 0 a un massimo di punti 20 
 
c) Ulteriori elementi legati alla specificità 

dell’incarico (esperienze di gestione e 
monitoraggio di progetti europei e loro 
complessità) 

 da 0 a un massimo di punti 20 
 
d) I primi sei candidati al termine della 

valutazione dei curricula, compresi quelli 
collocati ex aequo, potranno essere chiamati 
ad un colloquio. Al colloquio potrà essere 
attribuito un ulteriore punteggio da 0 ad un 
massimo di punti 10 

e)  
 
Responsabile del procedimento 

 
Monica Raciti 
 

 


